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LAVORO

Retribuzione oraria effettiva
Contributo orario*

con Cuaf senza Cuaf

I contributi per contratti a tempo indeterminato

Lavoro fino a 24 ore settimanali

fino a 7,86 1,39 (0,35) 1,40 (0,35)
oltre 7,86 fino a 9,57 1,57 (0,39) 1,58 (0,39)

oltre 9,57 1,91 (0,48) 1,92 (0,48)

Lavoro superiore a 24 ore settimanali

qualunque importo 1,01 (0,25) 1,02 (0,25)

I contributi per contratti a tempo determinato

Lavoro fino a 24 ore settimanali

fino a 7,86 1,49 (0,35) 1,50 (0,35)

oltre 7,86 fino a 9,57 1,68 (0,39) 1,69 (0,39)

oltre 9,57 2,04 (0,48) 2,06 (0,48)

Lavoro superiore a 24 ore settimanali

qualunque importo 1,08 (0,25) 1,09 (0,25)

Previdenza. Supporto agli studi

Pensioni. Nessun cambio per i giudizi pendenti

Adempimenti. Il saldo del primo trimestre entro giovedì 10

«Chiediamo quantomeno
la tassazione agevolata
riservata
ai fondi integrativi»

INTERVISTA RenzoGuffanti Cassacommercialisti

(*) Il contributo Cassa unica assegni familiari è sempre dovuto, esclusi i casi di
rapporto di lavoro tra coniugi e tra parenti o affini entro il terzo grado conviventi

Federica Micardi
Investire sulle medie im-

preseitaliane.Èquantohadeci-
so di fare la Cassa nazionale di
previdenza e assistenza dei
dottori commercialisti guida-
tada RenzoGuffanti.

Quali investimenti avete
programmatoperil2014dot-
torGuffanti?

La Cassa ha deliberato di in-
vestire 500 milioni, di cui 160
instrumenti tradizionali come
bondedequity,200inimmobi-
li e 140 milioni in strumenti al-
ternativi come minibond, pri-
vate equity e fondi che hanno
comesocietà-targetmedie im-
prese tipicamente italiane, in
pratica l’economiareale.

Come sono distinti i vostri
investimenti?

Abbiamo circa il 10% in im-
mobili, il 60% in bond e il 30%
inequity.

Negli ultimi anni abbiamo
evitato il settore immobiliare,
che prima ha vissuto una fase
dibollaperpoicontrarsi.Oraè
arrivato il momento di tornare
adinvestire,inparticolarepun-
tiamo su immobili di pregio in
grandicittàcomeRomaeMila-
no, penso ad uffici e negozi; i
prezzisonobuonieirendimen-
ti incoraggianti.

In diverse occasioni vi sie-
tedettidisponibiliainvestire
nel sistema Paese. Lo avete
ad esempio fatto nell’hou-
sing sociale, come sta andan-
do quelprogetto?

L’housing sociale è partito
quattro anni fa, ed è andato
avanti molto lentamente. Ora,
negli ultimi sei mesi si è vista
un’accelerazione. La Cnpadc
ha impegnato a bilancio 20 mi-
lioniinquestoprogetto,lancia-
to dal Governo Berlusconi
quando ministro dell’Econo-
mia era Giulio Tremonti. Ad

oggicisonostatirichiestipoco
più di due milioni. Circa l’1%
raccolto per il social housing
che ammonta a 2 miliardi e 28
milioni. Eora sonostate avvia-
te una decina di operazioni di
cuicinquesonopartitenegliul-
timimesi.

Le Casse di previdenza dei
professionisti subiscono una
tassazione sulle rendite pari
a quella dei privati e c’è il ri-
schiocheaumential26%.Per
voicosa comporterebbe?

Attualmente la mia Cassa
versa come tassazione sulle
rendite finanziarie 20 milioni
l’anno; se l’aliquota sale al 26%
diventerebbero 24 milioni e
mezzo. Più volte è stato chie-
sto al Governo di applicare a

noilastessatassazionedifavo-
rechescontanoifondidiprevi-
denzaintegrativa (12,5%).

Questa doppia tassazione,
che viene prima applicata al-
le rendite e poi alle pensioni
erogatemettearischil’equili-
briodella Cassa?

No. Il problema non riguar-
da la sostenibilità della Cassa
ma l’equità delle pensioni ero-
gate. Ogni anno noi raccoglia-
mo come contributi dai nostri
iscritti circa 300 milioni di eu-
ro e l’attuale tassazione riduce
del 6,5% le pensioni future, se
l’aliquota sale al 26% questa ri-
duzionesarà dell’8percento.

Qual è lasua proposta?
Selatassazionesullerendite

finanziarie degli enti di previ-
denza dei professionisti viene
portataal12,5%laCassadottori
commercialistirisparmiacirca
6 milioni, e da tutto il sistema
delle Casse di previdenza il ri-
sparmiopotrebbesuperarei50
milioni. Potremmo investire
nell’altavelocitàonellafibraot-
tica oppure in una società di
coworking(condivisionedegli
ambientidilavoro)chepotreb-
beaprirepossibilitàinteressan-
tiancheper inostri iscritti.

La Cassa monitora l’anda-
mentodegliiscritti,vistochei
contributi previdenziali sono
parametrati ai guadagni. Co-
meemergedagliultimidati?

Nel 2013, quindi parliamo
delle dichiarazioni relative al
2012 il risultato nominale delle
entrateèrimastoinvariato,ilri-
cavomedio è pari a 110mila eu-
ro e il reddito medio a 63mila
euro. In pratica la categoria ha
persol’inflazione.Vasottoline-
atochequelladeicommerciali-
sti è una categoria anticiclica e
quindilanostraattivitàaumen-
ta in tempidicrisi.
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In sintesi

Valori in euro

Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

Le modifiche introdotte dal
Dl34/2014alladisciplinadelcon-
tratto a termine e, in particola-
re, la generalizzazione della co-
siddetta"acausalità",nonmanda-
noinsoffitta ilprofilosostitutivo
dell’assunzione, elemento che,
inalcunicasi,èopportunorichia-
marenelcontrattosiapermotivi
contributiviche civilistici.

Con il recente decreto - il cui
iter parlamentare sembra,peral-
tro, non privo di asperità - l’ese-
cutivo, nel tentativo di dare una
scossa alla stagnante situazione
occupazionale,haintrodottodel-
le modifiche ad alcuni istituti
contrattuali e, in particolare,
all’apprendistato e al contratto a
termine. Con riferimento a
quest’ultimo, riscrivendo l’arti-
colo 1, del Dlgs 368/2001 (che re-
caladisciplinageneraledellama-
teria), dal 21 marzo scorso sono
stateeliminateleragionigiustifi-
catrici del contratto a tempo de-
terminato, con la conseguenza
che, da tale data, risulta sempre
possibile prevedere un termine
alcontrattodilavoro,acondizio-
ne che la sua durata complessi-
va, incluse le eventuali proro-
ghe,nonsuperi i 36mesi.

Questa nuova formulazione
della norma impatta con alcune
disposizioni di carattere contri-
butivo che riguardano proprio i
rapporti a tempo determinato.
Ci riferiamo, in particolare, al
contributo addizionale Aspi (ar-
ticolo 2, comma 28 della legge
92/2012)eall’agevolazioneprevi-
sta dal Testo unico maternità e
paternità (Dlgs 151/01) in favore
dichi assume lavoratori a tempo
determinatoinsostituzionedila-
voratrici e lavoratori in conge-
do.Ricordiamoche la leggediri-
forma del mercato del lavoro ha
introdottouncontributoaddizio-

naleAspi(1,4%)che,dal1˚genna-
io2013,gravasuirapportidilavo-
ro non a tempo indeterminato.
La stessa norma, tuttavia, preve-
de dei casi di esclusione e uno di
questi riguarda le assunzioni a
termineinsostituzionedilavora-
toriassenti.Alegislazionevigen-
te, sembra possibile sostenere
che l’entrata in vigore delle nuo-
ve previsioni contenute nel Dl
34/2014 non fanno venire meno
questo esonero. Infatti, seppure
ai fini della legittimità del con-
tratto a termine la causale è
scomparsa,riteniamochelastes-
sa possa comunque trovare spa-
zioall’internodelcontrattostipu-
latotraleparti,aifinidell’operati-
vità dell’esenzione contributiva.

Va,peraltro,ricordatocheil flus-
soUniemens prevedegià un ele-
mento "Qualifica3" che i datori
di lavoro/intermediari possono
valorizzare con il codice "A" per
indicarechel’assunzioneatermi-
ne è avvenuta in relazione a una
sostituzione.

A medesima conclusione si
perviene con riferimento al re-
gimeagevolatoprevistodall’ar-
ticolo4delDlgs151/01, infavore
delleassunzioni insostituzione
dilavoratricielavoratoriincon-
gedo.Perfruiredellaprevistari-
duzione contributiva, pari al
50%dell’onereacaricodeldato-
re di lavoro, esistono già dispo-
sizioni di prassi dell’Inps che
nonsiha motivo di ritenereche
possanoessereoggettodimodi-

fiche. Peraltro, un rafforzativo
dellasopravvivenzadelcaratte-
re sostituivo del rapporto a ter-
mine anche se, come già accen-
nato, non più determinante per
lavaliditàdelcontratto,èrinve-
nibile nell’articolo 1, comma 2,
delDlgs368/2001,nellaparte in
cui afferma che il termine (cioè
ladatadiscadenza)deverisulta-
re «anche indirettamente» da
atto scritto. Questa affermazio-
ne,nel passato,ha indotto il mi-
nisterodelLavoroalegittimare
idatoridi lavoroche-assumen-
doinsostituzionedilavoratrice
in maternità e non avendo la
certezza del rientro in azienda
dell’interessata - subordinano
lascadenzadelcontrattoatem-
po determinato, al rientro di
quest’ultimain azienda.

L’uscita di scena delle ragioni
(tecnico,produttivo,organizzati-
vo o sostitutivo) che fino a qual-
che giorno fa rendevano il con-
tratto a tempo determinato vali-
do, sembrerebbe annullare la
possibilità di indicare il termine
inmodoindiretto.Sipuò,invece,
ragionevolmente affermare che
talefacoltànonvienemeno,sem-
pre che nel contratto venga vo-
lontariamente esplicitata la cau-
sasostitutiva.Quest’ultima,inol-
tre, consente di anticipare l’as-
sunzione del lavoratore destina-
to alla sostituzione, di un mese o
del maggior periodo eventual-
mente previsto dalla contratta-
zione collettiva (articolo 4, com-
ma 2, del Dlgs 151/2001). Infine,
va ricordato che l’articolo 10, del
Dlgsdel368/2001-icuieffettiso-
no stati salvaguardati dal recen-
te decreto 34 - alla lettera b) del
comma 7 esclude da ogni limita-
zione quantitativa (compreso il
limite legale del 20%), i contratti
a termine conclusi per ragioni di
caratteresostitutivo.
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Vanno pagati entro giove-
dì 10 aprile i contributi relativi
al primo trimestre 2014 per i
collaboratori domestici, il
cui importo è stato aggiornato
dall’Inpsrispettoal2013.Lere-
tribuzioni su cui calcolare i
contributi, infatti, sono state
determinateafrontedell’infla-
zione rilevata dall’Istat, pari
all’1,10percento.

L’importo da versare varia
in relazione alla retribuzione,
all’orario settimanale, all’ob-
bligo o meno del contributo
perlaCassaunicaassegnifami-
liari e alla tipologia di contrat-
to, se indeterminato o a termi-
ne. In quest’ultimo caso si de-
ve tener conto del contributo
addizionale pari all’1,40% del-
la retribuzione convenzionale
(tuttigli importisonoriportati
nella tabellaa fianco).

Ilpagamentopuòessereef-
fettuato con carta di credito
tramite il sito internet www.
inps.it o chiamando il con-
tact center (numeri 803164 o
06164164). Inoltre ci si puòri-
volgereaglioperatori aderen-
ti al circuito "reti amiche"
quali tabaccherie e uffici po-
stali oppure si può utilizzare
il bollettino Mav (ricevuto a
casa o scaricato dal sito Inps)
pagabilepresso bancheeuffi-
ci postali. I voucher possono
essere usati per pagare quan-
to dovuto solo per impieghi
temporanei, occasionali e di
breve durata.

In tutti i casi il sistema pro-
porràinmodoautomaticol’im-
porto dei contributi sulla base
dei dati comunicati all’Inps
dal datore di lavoro. In caso di
necessità, tali informazioni

possonoesseremodificatepri-
ma di pagare, aggiornando
quindi il relativo importo.

Sempre sul fronte degli
adempimenti riguardanti il la-
voro domestico, Assindatcolf
ricorda che quest’anno i colla-
boratori possono effettuare la
dichiarazione dei redditi con
il modello 730 entro il 31 mag-
gio, oltre che con Unico. Que-
sto perché il 730 può essere
ora presentato anche da lavo-
ratori senza sostituto d’impo-
sta. A fronte di un credito il
rimborso sarà effettuato
dall’agenzia delle Entrate sul
conto corrente o postale del
collaboratoredomestico,men-
tre a fronte di un saldo a debi-
to il lavoratore dovrà pagare il
dovutoentro il 16giugnoutiliz-
zando il modello F24.
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Maria Carla De Cesari
Inarcassa concede un cre-

ditoaingegneriearchitettiche
fanno i conti con la crisi. Dopo
la decisione della Cassa di ta-
gliare il contributo integrativo
allesocietàdiingegneriachela-
voranoall’estero,peraccresce-
re la competitività internazio-
nale, i ministeri del Lavoro e
dell’Economia hanno approva-
to la delibera per consentire a
quanti hanno redditi al di sotto
di15.690euro(ilvaloresucuisi
calcola ilcontributo soggettivo
minimale) di versare, l’anno
successivo, il 14,50% calcolato
suicorrispettivieffettivi.

Dunque, il contributo mini-
mosoggettivodi2.275europuò
essere derogato dagli iscritti
con reddito esiguo. Questa fa-
coltà può essere esercitata per
un massimo di cinque anni, an-
chenonconsecutivi,durantela
vitalavorativa.Icontributiver-

sati,sottoilminimale,consenti-
rannodiaverelacoperturapre-
videnziale, anche se in misura
ridotta.Inpratica,quantopaga-
toverràparametratoinmesi,te-
nendocontochel’importofissa-
toperilversamentominimoco-
prel’interoanno.

In ogni caso, sarà possibile
per l’iscritto integrare, in un se-
condotempo,entro i cinquean-
nisuccessivi, icontributi,inmo-
do da recuperare anzianità e
montantecontributivo,ancheai
fini della consistenza dell’asse-
gnopensionistico.

«La misura che consente di
derogare al contributo minimo
–spiegaPaolaMuratorio,presi-
dente dei Inarcassa – costitui-
sce un’altra tessera a sostegno
deiliberiprofessionistiassocia-
tiallaCassaeconfermalaflessi-
bilità degli strumenti che Inar-
cassa offre per una costruzione
semprepiùpersonalizzatadella

previdenza. Chi ha un reddito
inferiore al minimale continue-
rà a pagare il contributo fisso a
titolo di contributo integrativo
sul fatturato di circa 800 euro
l’anno,chegararantisce l’acces-
soatutteleprestazioniassisten-
ziali,dallamaternitàall’invalidi-
tàfinoallapolizzasanitaria».

Ladelibera–sottolineaMura-
torio–ècompatibilecongliequi-
libri attuariali, dopo la riforma
chehatraghettatolaCassanelsi-
stema contributivo, dal gennaio
2013. «Abbiamo aumentato i
contributiminimi–affermaMu-
ratorio – perché riteniamo che
gli iscritti debbano avere la pro-
spettiva di pensioni almeno su-
periori all’importo dell’assegno
sociale.Perquesto,nelladelibe-
radiderogaaiminimiprevedia-
mo la possibilità di integrazioni
senza penalità e interessi. D’al-
traparte,dobbiamoaiutareino-
stri iscritti: l’anno scorso su
160.236dichiarazioni,75.410era-
noinferioria15.517euro.Sitratta-
vaper il66%di giovani fino a30
anni, per il resto di professioni-
stitra i40ei65anni».
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Gli importi

Flessibilità. La motivazione dell’assunzione a tempo determinato rimane per le agevolazioni contributive

Contratti sostitutivi con causale
In questi casi non si applica l’addizionale dell’1,4% per l’Aspi

FOTOGRAMMA

Per i datori di lavoro domestici
scadono i contributi delle colf

01 | LA NORMA
L’articolo38, comma 4, del
decreto legge 98/2011 ha
stabilito l’applicazione dei
nuovi termini di decadenza e
prescrizione in materia
previdenziale anche ai giudizi
pendenti in primo grado alla
data di entrata in vigore del Dl

02 | LE CONSEGUENZE
Secondo il Dl, invece della
prescrizione decennale i
pensionati avrebbero
dovuto rispettare
retroattivamente il termine
triennaledi decadenza e
quello quinquennale di
prescrizione

Da Inarcassa la deroga
al versamento minino

«Cassa dottori a sostegno
dell’economia reale»

Cnpadc. Il presidente Guffanti

Matteo Prioschi
Èincostituzionalemodifi-

careretroattivamente i perio-
di di decadenza e di prescri-
zioneriguardante i ratei arre-
trati della pensione. Con la
sentenza 69/2014 depositata
ieri, la Corte costituzionale
hadichiaratol’illegittimitàco-
stituzionale dell’articolo 38,
comma 4, del decreto legge
98/2011nellaparte in cuistabi-
lisce che il termine di deca-
denza di tre anni per l’azione
giudiziariaequello diprescri-
zione di cinque anni per ac-
cessori e ratei arretrati si ap-
plicaanche aigiudizipenden-
ti in primo grado alla data in
vigore del medesimo Dl.

IltribunalediRoma,chiama-
to a decidere sull’adeguamen-
to dell’importo di una pensio-
ne,hasollevato il dubbiodi co-
stituzionalità del Dl 98/2011 ri-
spettoaquantostabilitodall’ar-
ticolo 3 della Costituzione. La

Corte, nell’esaminare il caso,
tiene conto del fatto che già si
espressainmateriadiretroatti-
vità di una legge e che la stessa
trova un limite nel «principio
dell’affidamento dei consocia-
ti nella certezza dell’ordina-
mento giuridico». Inoltre, già
con la sentenza 191/2005 aveva
stabilito che è «escluso che
l’istitutodelladecadenzatolle-
ri, per sua natura, applicazioni
retroattive, non potendo logi-
camente configurarsi una ipo-
tesi di estinzione del dirit-
to...per mancato esercizio da
parte del titolare in assenza di
unaprevia determinazionedel
termine entro il quale il dirit-
to...debbaessereesercitato».

Da qui l’illegittimità costitu-
zionale dell’articolo 38, com-
ma4delDl98/2011quandosta-
bilisce l’applicazione dei nuo-
viterminiaigiudiziancorapen-
denti in primogrado.
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Incostituzionale
la decadenza retroattivaILCODICE

Leprocedure Inps
richiedonoanche
diqualificare i rapporti
stipulati in occasione
deicongedi familiari


